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RACCOLTA RIFIUTI

”Porta a porta” costoso,
alcuni comuni ci ripensano

A PUIANELLO

Inaugurata la variante,
attacchi all’Anas

Prove generali del nuovo inceneritore. I comuni vicini all’era individuata - tra Gavassa
e Correggio - annunciano che il sistema di raccolta dei rifiuti porta a porta è troppo
costoso. Il progetto viene fermanto, mentre da Reggio il comitato di Nadia Bo rg h i
rilancia: «Rivediamo tutto anche qui, o raccogliamo nuove firme»

A PAGINA 7

E’ stata inaugurata la variante di Puianello alla SS63. Soddisfatto il sindaco di Quattro
Castella: «Ora Puianello diventerà più sicura». Critica la presidente della Provincia:
«Decisivo l’intervento degli enti locali». A farle eco l’assessore regionale Alfredo Peri:
«L’Anas deve chiudere».

A PAGINA 13

VACANZA DI SANGUE La giovane era al mare col marito: la coppia sarebbe tornata oggi in Italia

Tragedia, 36enne annega in Messico
Susanna Pederzoli viveva a Novellara. Domani rientra la salma, mercoledì i funerali

U na ragazza di 36 anni di
Novellara, Susanna Pe-
derzoli, è annegata ve-

nerdì in Messico, nei pressi di
Cancun, dove si trovava in va-
canza con il marito. Forse a
stroncarla è stato un malore. La
coppia sarebbe rientrata in I-
talia oggi. Mercoledì i funerali.

A PAGINA 12

Contro la mafia applausi e contestazioni
Bomba, sulle tracce degli attentatori

ALLE PAGINE 3, 4 E 5

Unieco e Coopsette ci
avvertono di aver
dato mandato ai lo-

ro legali per verificare ogni
azione possibile a tutela del-
la loro onorabilità.

Una reazione attesa dopo
il nostro articolo che ha ri-
preso l’inchiesta pubblicata
sul libro “Tra la via Emilia e
il clan” e che indica rapporti
d’affari, usando prove giu-
diziarie, tra imprese e in-
chieste mafiose, con tanto di
nomi e cognomi. E di azien-
de.

Noi lo abbiamo già scritto
ieri, ma Unieco e Coopsette
lo ribadiscono: «Le ditte ri-
chiamate nell’articolo sono
state fornitori delle nostre
cooperative come altre cen-
tinaia di imprese. Coopsette
e Unieco seguono rigorosa-
mente tutte le procedure e le
norme previste dalla legge e
operano esclusivamente con
imprese totalmente in rego-
la con i controlli effettuati
dagli apparati dello Stato».

SEGUE A PAGINA 7

CORRADO
GUERRA

LA LEGALITÀ
APPLICATA

DI CHI DÀ LAVORO

A LIGONCHIO

Addio a Glenda
tra musica
e lacrime

C hiesa e sagrato gremiti
per l’addio a Glenda
Bucci: il fidanzato l’ha

salutata dedicandole una can-
zone. Gli amici: «Ci mancherà
il tuo sorriso».

A PAGINA 14

CONTRO LA CRISI Progetto da 25mila euro per impieghi occasionali

Disoccupati al lavoro,
ci pensa il Comune di Cavriago
L a giunta di Cavriago

ha pensato alla rea-
lizzazione di un inso-

lito progetto per sfidare la
crisi: impiegare nella pulizia
di strade e aree verdi cit-
tadini disoccupati, in mo-
bilità o cassa integrazione. Si
tratta di impieghi della du-
rata di sei mesi.

A PAGINA 13

BASKET LEGADUE

Tr e n k w a l d e r
a Vigevano:

è l’ultimo appello
A PAGINA 20
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SEGGIOLE & POLTRONE

Giunta Delrio
tra piccoli santi

e piccoli miracoli
DARIO CASELLI A PAGINA 7

LIBRI & AVANGUARDIE

Fenomenologia
della cultura

reggiana
PARMIGGIANI A PAGINA 29
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IL COMMENTO

Giunta Delrio: piccoli santi, piccoli miracoli

Protesta l’associazione Am-
biente e Salute di Correggio

e San Martino in Rio. Protesta
contro la decisione – a quanto pa-
re dettata dalla necessità di non
aumentare alcun costo a carico
dei cittadini, in questo tempo di
crisi economica – di interrompe-
re il programma di estensione del
servizio di raccolta differenziata
porta a porta dei rifiuti a tutto il
territorio dei comuni di Correg-
gio e San Martino in Rio. <I sin-
daci – dice l’associazione – lo
hanno annunciato rispettiva-
mente nel corso dell’a s se mble a
di metà marzo a Gavassa ed in oc-
casione del consiglio comunale
per la discussione del bilancio di
previsione 2010>. Ambiente e
Salute contesta questa decisione
e la sua giustificazione, definita
<pretestuosa>, portando ad e-
sempio realtà come Gonzaga,
Salsomaggiore, Colorno e Fiden-
za, dove l’introduzione del porta
a porta risulta aver mantenuto i-
nalterate le tariffe, se non addirit-
tura abbassate. Secondo l’as so-
ciazione Ambiente e salute, le
amministrazioni locali <non a-
vrebbero saputo organizzate una
raccolta porta a porta estesa a tut-
to il territorio entro un paio d’an-
ni, col rischio di nuovi aumenti
dei costi>. L’associazione defini-

sce <carta straccia> le promesse
d el l’ultima campagna elettorale
in tema di rifiuti, unendo alla cri-
tica anche le scelte del comune
di Reggio. Il rischio, sempre se-
condo il gruppo Ambiente e Sa-

Protesta l’associazione Ambiente e Salute di Correggio e San Martino

“Porta a porta” troppo costoso,
il progetto verso l’accantonamento

Segue dalla prima

La legalità applicata
di chi dà lavoro

lute, sarebbe quello di non otte-
nere la riduzione del quantitati-
vo di rifiuti, per giungere un do-
mani all’impianto di trattamento
meccanico biologico e poi al tan-
to temuto inceneritore.

E il comitato di via Adua, con
Nadia Borghi, si complimenta
coi sindaci di San Martino e Cor-
reggio che hanno annunciato lo
stop al porta a porta nei Comuni
da loro amministrati perché
troppo costoso: «Apprendiamo
che Delrio ha intenzione di pro-
seguire imperterrito col porta a
porta a Reggio Emilia asserendo
che il nostro Comune ottiene ot-
timi risultati con questo metodo
obsoleto. E’ comprensibile che il
nostro sindaco - attacca la Borghi
- a costo di mentire, non smetta
di compiacere al volere dei suoi

alleati ambientalisti, senza di lo-
ro perderebbe la maggioranza di
Governo della città».

Consapevoli del fatto che non
sarebbe una grande perdita, il co-
mitato guidato da Nadia Borghi
chiede nuovamente di tornare
sulla decisioni del porta a porta
spinto. «Se come al solito saran-
no ignorate le nostre richieste di
inversione di marcia e se conti-
nueremo a dover subire un porta
a porta che giustamente non vie-
ne rispettato da nessuno, neppu-
re dagli operatori addetti alla rac-
colta- ha dichiarato la Borghi -
,presenteremo a breve una mo-
zione di iniziativa popolare com-
prensiva delle firme necessarie,
a discutere in Consiglio Comuna-
le, come previsto da regolamen-
to».

(Segue dalla prima)

La storia tuttavia è lì a testimoniare
un’indagine della procura di Ge-

nova su imprese loccali sospettate di
rapporti con esponenti della ‘N d ra n -
gheta.

Secondo Coopsette e Unieco, «allu-
dere a un’accondiscendenza o, addi-
rittura, a una collusione delle nostre
cooperative con la ‘Ndrangheta è
un’operazione che qualifica in primo
luogo chi la pro-
muove. La nostra
storia e la nostra
pratica quotidia-
na sono a testi-
moniare, senza
p o s s i b i l i t à  d i
smentita, da che
p a r t e  s t i a m o :
quella della lega-
lità e della convi-
venza democrati-
ca. le allusione e
le provocazioni
offendono i no-
stri soci e tutti
coloro che colla-
borano con le
nostre cooperati-
ve » .

Quanto è scrit-
to sul libro “Tr a
la via Emilia e il
c lan” è chiaro.
La pubblicazione
d e l l a  n o t a  d i
Coopsette e U-
nieco è dovuto.

Ma il senso po-
litico della protesta anti-mafia che ieri
ha mobilitato la città è un altro. Tutto
ruota attorno agli appalti, cioè ai can-
tieri che le imprese - anche pubbliche
- assegnano ai privati. Quali privati?

La corsa al massimo ribasso che ha
drogato il mercato degli appalti può
aver via via modificato i criteri di ap-
proccio al problema nonostante i fil-
tri - spesso solo burocratici - messi a
protezione del buon esito della com-
messa e dei soldi pubblici stanziati.
Una cosa che avviene non da oggi e
non solo nella nostra provincia. Qui
sta la responsabilità di chi dà lavoro e
di chi il lavoro lo procura, magari ag-
giudicandosi appalti inavvicinabili
per piccole imprese di tradizione, ap-
palti che poi vengono assegnati ad al-
tre ditte, presenti sul territorio.

Se è vero, come Coopsette e Unie-
co dicono che la tradizione e la storia
della nostra terra - e delle imprese che
qui sono nate - sono a testimoniare a
favore della legalità, i molti cantieri
(anche quelli semplicemente stradali
in cui ci imbattiamo girando per Reg-
gio) suggeriscono diverse opzioni dal
momento che, nel frattempo, il mon-
do delle imprese, specie quelle edili,
è molto cambiato. Per questo ci sono
sul tavolo due questioni fondamenta-
li: come rispettare i diritti dei lavo-
ratori e la correttezza della spesa pub-
bl i c a .

(Corrado Guerra)

Nelle foto sopra Fabrizio Davo-
li e Mauro Casoli, rispettivamen-
te presidente di Coopsette e Unie-
co

V isto il Santo, visto il mi-
ra c o l o.

Si tratta di un vecchio detto
popolare che ben si adatta al
sindaco Delrio: un piccolo
Santo, fa piccoli miracoli. L’u l-
timo è la nomina a vice-sin-
daca di tal Filomena De Sci-
scio, dipendente Acer, ormai
chi fa politica a Reggio sono
solo i dipendenti pubblici o
delle cooperative, senza trala-
sciare le organizzazioni di ca-
tegor ia.

Prontamente paragonata
alla Carfagna, supponiamo
per l’intelligenza, la nostra in
attesa di produrre un calen-
dario, ha rilasciato interviste,
in cui ad ogni domanda ri-
spondeva : sentirò il partito o
continuerò il lavoro della

Barbati. Beata le che l’ha vi-
sto! L’accusano di aver preso
solo nove preferenze, è vero,
ma a sua scusante ha il fatto
che vive a Reggio da pochi an-
ni, dopo decenni di attività
politica arriverà anche lei al-
le ventisette della Barbati,
diamole tempo. Poi diciamo-
lo: meglio nove preferenze,
che evitare di misurarsi con
l’elettorato come hanno fatto
molti assessori , da Ferrari, a
Spadoni, a Grasselli ed altri.

Per quanto riguarda Gras-
selli, una sorta di Matteo Co-
laninno reggiano, non si è
sentita la sua voce neppure
nella più grande crisi mai vis-
suta dalla nostra economia:
sta con gli operai, ma anche
coi padroni, nel dubbio tace,

esattamente come il Pd, poi
tutti a chiedersi come mai gli
operai non votano a sini-
s t ra .

Dubitiamo perfino che in
giunta si siano accorti della
crisi, si parla solo di poltrone,
di eventi culturali, di dimi-
nuire la costruzione di nuove
case, adesso che nessuno le
compra, di tecnopolini avve-
niristici, mentre dopo l’a e ro-
porto bisognerebbe commis-
sariare anche le Fiere, che tra
un po’ ospiteranno al massi-
mo la mostra del canarino. E’
per queste ragioni che ritenia-
mo la nomina di Filomena
un segno dei tempi e le fac-
ciamo i nostri auguri, perché
se esistono meriti senza car-
riere, non esistono carriere

senza merito ed avere “culo” è
un gran merito, chi lo nega è
solo invidioso, inoltre chi può
dire che gli altri esponenti di
questa giunta abbiano più
meriti o più qualità? L’età e
l’anzianità in politica non so-
no sinonimo di qualità, altri-
menti l’assessore Corradini
sarebbe almeno Presidente
del Consiglio. Questa vicenda
però contiene una doppia
morale: il partito di Di Pietro
a Reggio ha pochi valori e
molte poltrone e il sindaco
neppure nel suo ultimo man-
dato ha il coraggio di eserci-
tare fino in fondo le sue pre-
rogative, confermandosi sem-
pre più don Abbondio e sem-
pre meno fra’ Cr istoforo.

(Dario Caselli)

Nadia Borghi:
«Se come al solito saranno
ignorate le nostre richieste

di inversione di marcia
presenteremo a breve una

mozione di iniziativa
popolare comprensiva delle
firme necessarie a discutere

in Consiglio comunale»

Qui sopra Nadia Borghi, a lato
l’inceneritore di Cavazzoli
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LA MANIFESTAZIONE Circa 300 persone al sit - in. Molti rappresentanti delle istituzioni, pochi cittadini

Applausi e fischi in piazza
I Grillini contestano gli interventi di Delrio e Masini. Ovazione per Bini

Sono circa trecento le perso-
ne che hanno risposto alla

chiamata e che, nonostante la
pioggia, hanno partecipato al
“Presidio contro la ‘ndranghe -
ta ” organizzato da Comune,
Provincia a Camera di Com-
mercio a una settimana esatta
d el l ’esplosione di una bomba
sotto l’auto di un imprenditore
edile, in via Caliceti. Un presi-
dio composto per lo più da rap-
presentanti delle istituzioni,
del mondo politico, sindacale
e dell’associazionismo - pochi i
cittadini - e in cui non sono
mancati momenti di contesta-
zione e di tensione.

Causa pioggia, il presidio di è
svolto sotto il portico davanti
al l’ingresso del municipio. Su
un piccolo palco circondato
dai gonfaloni ha preso la parola
il sindaco. «Non ci lasciamo in-
timidire - ha detto Delrio - a
Reggio non ci stiamo a tacere.
La manifestazione di oggi vuo-
le dire a tutte le persone che
sono state minacciate che que-
sto è il momento di parlare». Al-
la fine dell’intervento agli ap-
plausi si è sovrapposta la con-
testazione dei rappresentati
del Movimento Reggio 5 Stelle
che, armati di fischietti, hanno
dato fiato al loto dissenso. Stes-
so destino per la presidente
della Provincia Sonia Masini
che nel suo discorso ha ricor-
dato la lotta «contro ogni forma
di prevaricazione» e le minac-
ce subite quando era sindaco
di Ramiseto. Il presidio si è ri-
compattato su Enrico Bini,
continuamente interrotto da-
gli applausi. «Questa battaglia
va fatta in squadra - ha detto vi-
sibilmente emozionato il presi-
dente della Camera di com-
mercio - (...) per sconfiggere i
personaggi che girano la città
con l’aspetto rassicurante di
chi porta la valigetta ventiquat-
trore, in giacca e cravatta: così
si presentano i taglieggiatori
delle imprese, i ricattatori».

A fare da cornice alla manife-
stazione gli striscioni dell’A i e r,
de ll’associazione culturale “la
Calabria nel mondo” e dei Gril-
lini che hanno scatenato le ire
di Sonia Masini.

(el.sa.)

I l Pdl reggiano si divide sul-
la partecipazione alla ma-

nifestazione contro la mafia.
Liborio Cataliotti (foto), ca-
pogruppo in consiglio co-
munale, si è detto contrario:
«Il fenomeno mafioso non
appartiene (per fortuna) alla
cultura della nostra cittadi-
nanza, servono iniziative
concrete volte a dare fattive
risposte al problema». La so-
luzione? «In questi anni ci so-
no stati a Reggio dei proces-
si relativi a fatti commessi da
associazioni di stampo ma-
fioso ma, a memoria, non ho
rammentato costituzioni di
parte civile del Comune o
della Provincia di Reggio».

Favorevole alla presa di

posizione invece Tommaso
Lombardini, vice coordina-
tore provinciale Pdl: «La mia
convinta partecipazione, in-
sieme ad altri colleghi del
Popolo della Libertà, dimo-
stra come, davanti a certe
battaglie, non conti il colore
della casacca che si indossa,
ma l’obbiettivo comune per
il quale ci si deve battere».

S egnali di distensione
tra Enrico Bini, presi-

dente della Camera di
commercio, e Alessandro
P a l e r m o ,  d i r e t t o r e
dell’Aier, l’associazione di
categoria che rappresenta
circa 300 costruttori edili
in provincia. Il discorso
pronunciato da Bini alla
“Presidio contro la ‘ndran -
gheta” ha preparato il ter-
reno per la prima stretta
di mano con il rappresen-
tante dell’Aier, arrivata al-
la fine della manifestazio-
ne. Nel suo intervento, il
presidente della Camera
di commercio ha parlato -
tra l’altro - «delle imprese
sane, oneste che vengono
dalla Calabria, dalla Cam-
pania, dalla Sicilia che so-
no state grandi per la cre-
scita del territorio».

Un riconoscimento im-
portante per l’A i e r.

«Dopo tante insinuazio-
ni, fatte nei nostri con-
fronti - afferma Alessan-
dro Palermo - Bini, ha rico-
nosciuto pubblicamente
che tanto hanno fatto e
tanto faranno ancora per
la nostra provincia, quegli
imprenditori edili origina-
ri calabresi, che ormai da
oltre due mesi si sono uni-
ti in una associazione. Vo-
gliamo ricordare al pre-
sente Bini e al presidente
della Provincia Sonia Ma-
sini, che la nostra associa-
zione è disponibile a se-
dersi ad un tavolo contro
la criminalità organizzata
nel nostro territorio».

Scoppia
la pace tra
Cciaa e Aier

SONIA FURIOSA STRAPPA UN MANIFESTO

«N iente mafia a Reggio, vero Sonia?».
Questo il messaggio del manifesto

portato al “Presidio contro la ‘n d ra n g h e t a ”
dal Movimento Reggio 5 Stelle per ricorda-
re ai cittadini che «fino a ieri la presidente
Masini ha sempre sminuito per non dire ne-
gato la presenza della criminalità organiz-
zata nella nostra provincia. Lo ha fatto in
più occasioni, pubblicamente anche di
fronte ad esperti come il procuratore Nico-
la Gratteri e il professore Antonio Nicaso».
Una provocazione mal digerita dalla presi-
dente Masini che furiosa lo ha strappato dal-
le mani dei manifestanti e distrutto. «Sono
degli ignorati politici - ha detto Sonia Masini
a caldo - e si devono vergognare per questa
strumentalizzazione. Questo modo di agire
non fa altro che l’interesse della ‘n d ra n g h e -
ta». La reazione dei Grillini non si è fatta at-
tendere. Le foto della presidente rabbiosa
hanno fatto il giro delle redazioni mentre il
video della scena è finito su internet. Mat-
teo Olivieri, consigliere comunale di Reg-
gio 5 Stelle, parla di «aggressione ad un pre-
sidio pacifico» e minaccia querele.

Cataliotti contrario, Lombardini favorevole

Pdl diviso sulla manifestazione
IL CASO La federazione «Pro natura» sugli impianti eolici

«Rischio ecomafie al Lagastrello»

Alcuni momenti del “Presidio contro la
‘ndranghet a” in piazza Prampolini. Grande lo
striscione di Reggio 5 Stelle, a fianco il consigliere
Olivieri. Sotto altri manifesti, il palco e la platea

C’è la possibile realizzazio-
ne di una centrale eolica

al passo di Lagastrello, nella zo-
na rinomata a livello nazionale
per ll’antica Badìa Medievale
di Linari tra Reggio, Parma e
Massa, al centro della protesta
della sezione locale della fede-
razione «Pro natura». E c’è il ri-
schio di una «ecomafia».

«Esprimiamo sconcerto - di-
cono dal direttivo - per l’even -
tuale realizzazione di tale im-
pianto in questa zona di rile-
vanza storico-culturale e pae-
saggistica che verrebbe scem-
piata con la realizzazione di gi-
ganteschi apparati che potreb-
bero superare l’altezza di 100
metri, con pale del diametro di
30 metri. In questi ultimi tem-
pi si assiste a una corsa all’eo -
lico, in conseguenza del fatto

che lo Stato garantisce profitti
a chi s’impegna nella realizza-
zione di tali impianti che senza
il sussidio statale sarebbero del
tutto fuori mercato. Per questo
motivo si sono create le condi-
zioni per l’ingresso a tutto
campo del “malaf fare” nell’eo -
lico: l’infiltrazione della cosi-
detta “mafia verde” nella co-
struzione delle centrali eoli-
ch e » .
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LA CERIMONIA Le infiltrazioni mafiose e la bomba di via Cal

«Vicini alla cattura deg
Perucatti: «Un ordigno rudimentale piazzato da un

di Elisa Sassi

E’ottimista il questore sulla
cattura di chi ha messo la

bomba in via Caliceti. A una setti-
mane dall’attentato il dottor Fran-
cesco Perucatti parla di «tempi
brevi» perché scattino la prime
manette. E lo fa davanti ai politici,
ai rappresentati del mondo eco-
nomico e alle massime autorità
cittadine in occasione del 158esi-
mo anniversario dalla fondazione
della polizia. Il tema della lotta alla
criminalità organizzata è stato al
centro del discorso del questore
che però, illustrando il bilancio di
un anno di lavoro, non ha manca-
to di fare riferimento alla crisi eco-
nomica, al progressivo impoveri-
mento e al conseguente aumento
di furti, scippi e rapine. Sono que-
sti i settori nevralgici in cui si con-
centra l’attività della polizia che
però ha conseguito risultati anche
sul fronte della lotta alla prostitu-
zione, all’immigrazione clandesti-
na e al spaccio di stupefacenti.

La cerimonia
E’ stata una cerimonia sotto gli

ombrelli quella per la 158esima
Festa della polizia. La pioggia in-
fatti ha accompagnato le celebra-
zioni di ieri mattina alla caserma
Cialdini. Seguendo un cerimonia-
le ormai consolidato gli agenti e i
mezzi della polizia hanno sfilato
davanti alle massime autorità cit-
tadine. A fare gli onori il questore
Francesco Perucatti che nel suo
discorso ha tirato le somme di un
anno di lavoro.

Il bilancio
Dal primo maggio del 2009 all’a-

prile del 2010 la questura reggiana
ha eseguito 331 arresti e più di mil-
le denunce. Nell’ambito dei con-
trolli, 938 sono stati eseguiti a pre-
giudicati agli arresti domiciliari,
più di 16mila le identificazioni in
strada, 14mila le verifiche sui mez-
zi. La Polizia stradale ha accertato
quasi 36mila violazioni, ritirato
654 patenti, 554 per guida in stato
d’ebrezza. Sul fronte della lotta al-
lo spaccio di stupefacenti la poli-
zia ha sequestrato 12 chili di hasci-
sc, 757 grammi di cocaina, 156 di

eroina, 116 di ketamina e circa 13
di marijuana. Per quanto riguarda
il contrasto all’immigrazione clan-
destina sono 548 gli espulsi, 24 gli
stranieri accompagnati alla fron-
tiera, 151 quelli portati nei Cpt.

Aumento dei furti
Nel discorso del questore la

contestualizzazione dei numeri e
la descrizione dello scacchiere su
cui si muovono la polizia. All’ini -
zio del suo discorso Perucatti ha
indicato la sicurezza e la serenità
del cittadino come obiettivo

dell’azione delle forze dell’o rd i n e .
Non poteva mancare un riferi-
mento alla grave crisi economica
che «oltre ai rischi sociali - come
l’aumento della povertà, l’esaspe -
razione del conflitto sociale e mi-
nori livelli di occupazione - ha
comportato dei meccanismi di so-
pravvivenza, con conseguente
crescita della delittuosità». Nel
corso del 2009 sono aumentati
scippi, borseggi, furti in apparta-
mento, «già però in diminuzione
ne ll ’ultimo trimestre», sottolinea
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iceti al centro del discorso del Questore alla Festa della Polizia

gli autori dell’attentato»
n esaltato che non si rendeva conto delle conseguenze»

Una pioggia di riconoscimenti per l’abilità dimostrata in servizio: 11 encomi
e 33 lodi sono stati consegnati ieri agli agenti della questura. In particolare
gli encomi sono stati consegnati agli 8 elementi che hanno lavorato all’o-
perazione «milk and cofee», che ha stroncato un grosso traffico di droga
(Antonio Turi, Gerardo Desiderio, Andrea Toffanetti, Alessandro Cabassi,
Francesco Cotugno, Antonio Di Gennaro, Massimo Forastiere e Chiara Graz-
zini); ai 2 che hanno arrestato una banda di rapinatori di banche e farmacie
(Claudio Ferretti e Massimo Terranova); e all’ispettore capo Pietro Accogli
andato in pensione. Il questore, infine, ha onorato di un riconoscimento la
studentessa delle scuole medie di Rubiera, Annalisa Iotti, autrice del miglior
elaborato a livello provinciale sull’argomento «Il poliziotto, un amico in più».

I PREMI
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il questore.
La bomba in via Caliceti
Al centro del discorso di Peru-

catti la lotta alla criminalità orga-
nizzata, e in particolare alle co-
sche crotonesi. Il questore ha ri-
cordato le indagini della Squadra
mobile nel settore edile, il regola-
mento di conti tra Bellocco e Ro-
sarno sventato dal lavoro degli a-
genti, l’operazione “Pa n d o ra ” ch e
ha portato alla luce nuovi “mecca -
nismi” cr iminali” messi in campo
nella nostra provincia. E’parlando

del monitoraggio dei reati spia
che il questore ha fatto riferimen-
to alla bomba scoppiata una setti-
mana fa al Quinzio, sotto l’auto di
un imprenditore edile calabrese.
«Mentre è verosimile che gli autori
dell’atto criminale possano essere
assicurati alla giustizia in tempi
brevi - ha detto Perucatti - più
complesse e prolungate potreb-
bero rivelarsi le indagini finalizza-
te ad accertare eventuali contesti
associativi».

«Al momento lavoriamo su di-

verse ipotesi investigative, tutte al
vaglio dell’autorità giudiziaria - ha
spiegato il questore a margine del-
la cerimonia - Tra queste quella
che l’attentato sia stata una ritor-
sione immediata, il gesto di un e-
saltato che non si è neppure reso
troppo conto della conseguenze
di quello che stava facendo. Si trat-
ta solo di un’ipotesi perché anco-
ra le indagini sono a 360 gradi, ma
quella bomba era un ordigno rudi-
mentale come la mentalità di chi
lo ha piazzato».

In alto la platea della
158esima festa della polizia.
Sopra il questore Francesco

Perucatti consegna il premio
alla studentessa delle medie

Fermi, Annalisa Iotti. In
piccolo Antonio Turi,

dirigente della Mobile, riceve
l’encomio dal Prefetto

Antonella De Miro
foto Mantovani/Elite

A sinistra la sfilata
degli agenti nel
piazzale della
caserma Cialdini.
Nell’immagine che
segue il questore
mentre illustra il
bilancio di un anno
di attività
fo to
M a n tova n i / E l i te
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